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Sinistra Ind. 

«La teoria 
dei 2 cerchi 
non ci va» 
tm DOMA De Mita ha tirato 
In ballo la teoria dei cerchi 
concentrici per Illustrare alla 
delegazione della Sinistra In
dipendente la alllosolla» del 
suo tentativo di formare un 
nuovo governo Ali uscita del 
colloquio di quasi due ore con 
Il presidente del Consiglio in
caricalo, i presidenti degli In
dipendenti di sinistra di Ca
mera e Senato, Stelano Rodo
tà e Massimo Riva, hanno Illu
stralo al cronisti In attesa sul 
Transatlantico I contenuti del
la discussione 

•In un primo cerchio più 
stretto - ha dello Riva - De 
Mila Intende mettere 1 conle 
nuli «Uomo al quali trovare 
una maggioranza parlamenta
re che gli dia la llducia In un 
cerchio di raggio più ampio, 
Invece, egli colloca i rapporti 
Ira governo e Parlamento, a 
proposito delle riforme Istllu-
ilonall. Una prospettiva cre
dibile? Una risposta adeguata 
alla graviti della crisi? La de
legazione della Sinistra Indi
pendente pensa di no EI ha 
fallo presente al segretario 
democristiano «Tra I due cer
chi indicati dal presidente in
caricato - ha dello infatti Riva 
- c e incompatibilità. E ha 
aggiunto un esemplo •Pren
diamo Il problema del risana
mento della llnanza pubblica 
Non si può ridurre tutto a un 
confronto e a una discussione 
Interni alla maggioranza Pro-

Sirio su questo terreno II pen-
apartllo ha dimostrato In que

sti anni luna la sua Inadegua-
letta, luna la sua Incapacità di 
trovare soluzioni, lutto II suo 
fallimento» E allora di cosa 
c'è bisogno? 

Per Rodotà e Riva -c'è biso
gno di una maggioranza più 
ampia che comprenda I mag
giori parlili del paese, se vera
mente si vogliono sciogliere I 
nodi fondamentali sul tappe
tai. Per contro, di un governo 
che si autollmlta nella formula 
•tamia del pentapartito la Si
nistra Indipendente, hanno 
aggiunto I presidenti del due 
gruppi parlamentari, non po
ni non essere all'opposizio
ne 

Interesse e stato Invece 
espresso attorno alla disponi
bilità manifestata da De Mita 
ad affrontare II tema delle ri
forme istituzionali coinvol
gendo tutte le forze del Parla
mento Al presidente Incarica
to, la delegazione ascollala Ie
ri ha Illustralo le proprie Idee 
Le urgenze per la Sinistra Indi
pendente riguardano II risana
mento della linanza pubblica 
I adeguamento delle Istituzio
ni comunitarie e nazionali In 
vista dell'apertura del mercati 
del 1992, gli Interventi nel set
tore della glusllila, l'adegua
mento del contributi alatali 
destinali ad alcuni servizi pub
blici chiave come ad esemplo 
quello dell'Istruzione Riva e 
Rodotà hanno anche riferito 
(orientamento espresso da 
De Mila sul calendario delle 
riforme Istituzionali Egli In
tenderebbe tener lede all'a
genda concordata prima della 
crisi del gabinetto Ooria Nel 
prossimi giorni, comunque, 
dovrebbero esserci altri in
contri, nel corso del quali -
hanno concluso I rappresen
tanti degli Indipendenti di sini
stra - » potranno verificare 
nel dettaglio gli orientamenti 
e I programmi di governo 

Si vota 
il decreto 
sulla scuola 
m» ROMA La Camera ripren
de oggi I attivila legislativa do
po la parentesi di una settima 
na dovuta alle dimissioni del 
governo Qoria AH ordine del 
giorno alcuni decreti dal mo
mento che durante la crisi di 
governo è consentita solo la 
discussione su provvedimenti 
urgenti (e la ratifica di accordi 
Intemazionali) Alle 17 laula 
toma a riunirsi per II dibattito 
generale sul decreto riguar
dante il personale della scuola 
(Ira I altro vengono mantenuti 
In servizio coloro che hanno 
«volta supplenze nel passato 
anno scolastico) 11 voto sul 
medesimo decreto - che deve 
ancora passare al Senato e 
che scade II 2 aprile - si avrà 
domani Sempre domani si di 
scuterà un olirò decreto (que
sto già approvalo da palazzo 
Madama) sulle opere pubbli 
che In Sicilia Giovedì il voto 
su questo e su altri due decreti 
(proroga degli stratti per abi
tazioni ed esercizi commer
ciali e taglio di posti letto ne
gli ospedali) Sempre giovedì 
esame e volo del disegno di 
legge che proroga la porteci 
pazlone Italiana alla forza 
multinazionale del Sinai 

Ciriaco De Mita 

Trattativa per il governo Oggi nuove consultazioni 

j Il «Popolo»: il segretario Incontri con le parti sociali 
coltiva «solo in apparenza Andreotti propone: 
una alleanza già vista» soglia elettorale del 5% 

De Mita vuole Craxi 
e punta a «scenari diversi» 
Un governo nel quale ci sia il Psi, capace di con
frontarsi col Pel Con grande prudenza e puntando 
a questi due obiettivi, De Mita continua il suo lavo
ro Scotti dice che il leader de non accetterebbe di 
guidare un esecutivo senza il Psi Sul Popolo, Ca-

ras scrive* «Il governo di programma è quanto di 
più vicino c'è a quelle emergenze che dieci anni fa 
risolvevamo In termini di solidarietà democratica». 

FEDERICO QEREMICCA 

im ROMA «Questa prima fa
se è parsa abbastanza diste
sa- A fine giornata, dopo una 
nuova riunione con De Mita, 
Forlani sintetizza cosi il bilan
cio del primo giro di consulta* 
zionl effettuato tra venerdì, sa
bato e ieri dai presidente del 
Consiglio Incaricato «Abba
stanza distesa» vuol dire che 
nessun «macigno» è stato an* 
cora ufficialmente posto dal 
Psl sulla via che separa De Mi
ta dalla formazione del nuovo 
governo «Abbastanza diste
sa» vuol dire anche che con le 
opposizioni si è fino ad ora 
registrato un clima di confron

to per quanto su temi parziali 
Ma è appunto nella «seconda 
fase» quella In cui dall impo
stazione generale occorrerà 
passare ad un programma me
glio definito che il quadro pò 
Irebbe mutare nel senso che 
il Psi potrebbe indurire le sue 
pregiudiziali programmatiche 
e politiche e le opposizioni -
in primo luogo il Po - passare 
da un atteggiamento (del re
sto preannunciato) di netta 
contrarietà alla riproposizione 
del pentapartito 

Non è per caso, allora, che 
I più stretti collaboratori del 
leader de stanno lavorando 

proprio per preparare questa 
«seconda fase» len Scotti m 
tervìstato nella prima tribuna 
televisiva sulla crisi ha affer
mato che De Mita non accet
terebbe di guidare un governo 
del quale non facesse parte il 
Psi II presidente del Consiglio 
incaricato, ha detto il vicese
gretario de, lavora per rico
struire «un alleanza tra i partiti 
che hanno fin qui concorso a 
governare il paese» Ed ha ag
giunto «L impegno limitato di 
un partner importante toglie
rebbe forza ali azione del go
verno» Del caso-Montalto, 
prevedibile motivo di tensio
ne nella trattativa per il nuovo 
governo, Scotti ha detto 
•Nessuno ha mai posto il prò 
blema in termini ideologici, 
cioè come pregiudiziale» Par 
di capire, insomma, che la De 
è disposta a discuterne a pat
to che Montalto non venga as 
sunto «a simbolo» perche in 
questo caso il rischio sarebbe 
«quello di entrare in un vicolo 
cieco dal quale non si esce» 
Ma sarà disposto a discuterne 
In questi termini il Psl? È quel

lo che De Mita sperava di sa
pere ieri dall annunciato do 
cumento programmatico del 
la Direzione socialista Ma la 
diffusione del documento è 
stata invece rinviala ad oggi 
De Mita dovrebbe nceverlo in 
mattinata ed ha già convocato 
una riunione della Segreteria 
de per discuterne toni e con
tenuti 

Ma una uguale attenzione 
lo staff democristiano sta de
dicando ai rapporti con i parti
ti di opposizione, Pei prima di 
tutti A spiegare l caratteri che 
dovrebbe assumere il governo 
De Mita, Cabras, sul «Popolo* 
di oggi scrive «L esperienza 
della passata legislatura ed il 
governo Goria hanno fatto ter
ra bruciata di illusioni tattiche 
e di ipotesi intermedie» Leva 
per ogni possibile alleanza è 
ora il programma E «parados
salmente - scrive Cabras - il 
governo di programma è 
quanto di più vicino c e a 
quelle emergenze che dieci 
anni fa risolvevamo in termini 
di solidarietà democratica 
Ma I tempi sono cambiati e 

quella soluzione oggi sarebbe 
fonerà di equivoci e di tensio 
ni che vanificherebbero lo 
sforzo riformatore Si deve 
trovare un programma comu
ne tra le forze che vengono da 
meno lontano ed hanno una 
comune esperienza di gover
no e insieme - conclude Ca
bras - senza inutili sgambetti, 
organizzare il confronto con 
la sinistra ali opposizione 
Questa è apparentemente 
un alleanza già vista ma per I 
suoi obiettivi e le sue ambizio
ni è un modo costruttivo per 
preparare scenari diversi alla 
politica italiana» 

Un governo di programma, 
insomma che favorisca e pre
pari «scenari diversi» Un go
verno, ha spiegato ien lo stes
so De Mita «che è un fatto 
nuovo anche per chi lo perse
gue» Ma alla costruzione di 
questo «fatto nuovo» il leader 
de continua a lavorare con ap
parente serenila II discorso 
tenuto a Milano da Craxi do
menica mattina (con la mi
naccia di una possibile assen
za del Psi dal futuro governo), 

non pare aver troppo preoc
cupato il presidente incarica
to «In pratica - ha spiegato -
ha detto le stesse cose che 
aveva detto a me l'altro gior
no nell incontro con la dele
gazione del Psl Solo che In 
quell occasione ne abbiamo 
ragionato, mentre le uscite 
pubbliche, si sa, richiedono 
spesso Ioni un po' diversi» 

Concluse ieri le consulta
zioni delle forze politiche con 
il colloquio con la delegazio
ne della Sinistra indipenden
te, De Mita avvia stamane gli 
incontri con le forze sociali 
Domani mattina incontrerà la 
Confindustria e le organizza
zioni sindacali Il leader de pa
re poter contare del sostegno 
di una De unita intorno al suo 
tentativo Ieri, però Andreotti 
è tornato improvvisamente a 
parlare della necessità della 
regolamentazione del voto se
greto e dell'introduzione di 
uno sbarramento elettorale al 
5% Due temi cari a Craxi E 
chissà che a De Mita non sia
no, per un momento, fischiate 
le orecchie 

Oggi sarà reso noto il programma, ma Craxi avverte... 

«Ci sono questioni su cui il Psi 
non scenderà a compromessi» 
«CI sono questioni sulle quali la parola compromes
so non sarà pronunciata»: così ha risposto Craxi ieri 
sera a chi gli chiedeva quali sono I punti Irrinunciabi
li per 11 Psi. Uno di essi sarà la revoca della riapertura 
del cantiere di Montalto. Ma il testo del programma 
socialista deciso ieri dalla Direzione si conoscerli 
solo stamattina, quando verrà inviato a De Mita. «E 
un bel programma», dice Martelli 

SERGIO CRISCUOU 

• i ROMA Lunghezza sette 
cartelle dattiloscritte Titolo 
Indicazioni programmatiche 
Capitoli tutti quelli che non 
possono mancare in un prò 
getto per la formazione di un 
governo Punti irrinunciabili 
Montalto ma non solo Desti 
natano De Mita Contenuto 
lo conosceremo oggi, e si ca
pirà un po' meglio quali saran
no i margini dì manovra del 
presidente Incaricato 

A ventiquattr'ore dal di
scorso di Craxi a Milano, che 
aveva minacciato senza veli di 
essere pronto a restare fuori 
dal prossimo governo se non 
ci dovesse essere pieno ac 
cordo sui contenuti del prò 

gramma, ieri sera si è riunita la 
erezione socialista per met

tere nero su bianco «Sono in 
attesa - aveva detto nel pome
riggio De Mita amvando a 
Montecitorio - di avere Indi
cazioni scritte sul programma 
Sì erano riservati di mandarmi 
degli appunti su alcune que
stioni certo non su tutte Li 
sto attendendo» E ha conti
nuato ad attenderli a lungo, 
mentre un altra giornata della 
crisi politica, 1 undicesima, si 
concludeva senza segnali 
concreti sui possibili sbocchi 
La riunione in via del Corso 
cominciata alle 18 30 è termi 
nata dopo le 20 30 Soltanto 
stamattina contranamente al 
le previsioni e alle aspettative, 
si conoscerà II testo socialista 
Non si tratta di un «documen

to», è stato precisato più volte 
ma di «indicazioni program
matiche» Una sottigliezza no
minalistica che in realtà deriva 
da una questione di tattica po
litica Il Psi ci tiene infatti a 
scoprire il meno possibile le 
proprie carte «Il programma 
io deve presentare il presiden
te incaricato - ha detto Craxi 
in serata - e questa è la messa 
a punto delle nostre opinioni, 
dei nostri orientamenti e delle 
nostre proposte, in una corni
ce ancora sintetica che merita 
di essere approfondita e che 
lo sarà nei prossimi giorni» 

Sono stati già definiti è sta 
to chiesto al segretario sociali 
sta i punti irrinunciabili per il 
Psi? «Beh - ha nsposto - ci 
sono questioni sulle quali la 
parola compromesso non sa
rà pronunciata» Quando un 
incontro con De Mita? «Ne 
avremo, ne avremo, in questi 
giorni « 

Tra i temi indicati dalla Di
rezione del Psi ci saranno 
1 ambiente il Mezzogiorno le 
riforme istituzionali la giusti 
zia, la politica economica 
Uno dei punti fermi sarà Mon
talto i socialisti chiedono che 

il governo annulli la decisione 
presa dal governo Goria di ria
prire il cantiere della centrale 
nucleare Giulio Di Donato, 
responsabile per i problemi 
energetici del Psi, ha spiegato 
che il nuovo esecutivo do
vrebbe «tare semplicemente 
una lettera che esprima all'E
nel le Intenzioni del nuovo go
verno partendo dalle conside 
razioni che abbiamo fatto cir
ca la scarsa credibilità della 
verifica fatta sulle possibilità 
di nconversione» Di Donato 
ha aggiunto che le previsioni 
dei costi delta riconversione 
della centrale (da nucleare a 
gas) vanno ridimensionate e 
ha riproposto il problema del
la sicurezza Quanto al Mezzo
giorno lon Carmelo Conte 
ha spiegato che i punti indicati 
nel documento socialista ri
guardano «I attuazione priori-
tana della legge di nforma an
che attraverso una modifica 
dei criteri di gestione» 

Oggi sapremo nei dettagli 
Lasciando via del Corso, Mar 
telli ha esclamato «È un bel 
programma E concluso Deve 
essere nbattuto in bella copia 
sarà presentato domani a 
mezzogiorno» Il segretario socialista Bettino Craxi 

Spadolini: 
«Non abiurare 
le scelte 
dì 40 anni fa» 

«Non e e nessuna «seconda repubblica» ali orizzonte, non 
siamo chiamati ad abiurare o a cancellare le scelte di 
quarant anni fa» cosi senve Giovanni Spadolini (nella fo
to) nel suo contributo all'annuario «Italia 88 - Rapporto di 
pnmavera» curato dal Centro sludi Euntalia «Siamo Invece 
chiamati - prosegue il presciente del Senato - a superare 
un malessere che denva piuttosto da errori, insufficienze, 
lacune» «La cnsi della "dimensione-partito"» sollecita, 
per Spadolini «un arresto dell occupazione indebita che 1 
partiti hanno fatto della società ernie» 

È ormai irrinunciabile, do* 
pò i ripetuti richiami della 
Corte costituzionale, una 
nuova regolamentazione 
del sistema televisivo Val
ter Veltroni, responsabile 
della Commissione infor-

^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ • • M mazione del Pel, ha sottoli
neato ia necessità di una discussione «in relazione alla 
formazione del prossimo governo» SI tratta, ha aggiunto 
Veltroni, di una materia di rilevanza costituzionale, che 
«non può essere affrontata esclusivamente In termini di 
maggioranza» 

Veltroni (Pd): 
«Le regole tv 
sono materia 
istituzionale» 

Già 897 i disegni 
di legge 
presentati 
al Senato 

A nove mesi dall'Inizio del* 
la legislatura I senatori han
no gii presentato 697 dise
gni di legge I temi .preferi
ti» sono le pensioni e la pre
videnza sociale (53 propo
ste), il pubblico impiego 

—^^^— (42), I ambiente (40) Il le
gislatore più sfrenato è Gino Scevarolli socialista, che ha 
già presentato 28 disegni di legge II capogruppo comuni
sta Ugo Pecchioli ha presentato «soltanto» 8 disegni di 
legge II più «attivo» presidente di commissione è il de 
Adriano Bompiani, a capo della Commissione pubblici 
istruzione, che ha presentato 11 proposte 

Mafia: a Mazara 
del Vallo 
il Pd esce 
dalla giunta 

L'uscita del Pei dalla mag
gioranza ha portato Ieri aire 
dimissioni della giunta di 
Mazara del Vallo, In provin
cia di Trapani Presieduta 
dal repubblicano Giovanni 
Messina, la nuova ammlni-

•^•^•^••^••^••••"•""•"^ strazlone si era costituita 
appena due mesi fa ed era formata, oltre che dal Pel e dal 
Prl, anche dal Psl e dal Psdl II Pel ha deciso di abbandona
re la giunta in seguito a due comunicazioni giudiziarie che 
hanno raggiunto l'assessore al turismo Giuseppe Armata 
(Psdi) e I assessore ai lavori pubblici della provincia di 
Trapani, il repubblicano Girolamo Pipitone Entrambe le 
comunicazioni parlano di «associazione per delinquere di 
stampo mafioso» 

Toma in politica 
Pittella, 
coinvolto 
nel caso Moro 

Vi ricordate di Domenico 
Pinella, medico, ex senato
re socialista? Nella sua cli
nica fu curata la brigatista 
Natalia Ugas, e proprio per 
questo Pinella fu inquisito e 
poi prosciolto Dopo qual-

••««•«••-••••-••«•••••JI-II»» che anno di silenzio Pinel
la, passato nel frattempo al Psdi, ha deciso di capeggiare 
una «lista civica» (in realti tutta socialdemocratica) alati-
na in Basilicata, in occasione delle amministrative del 29 
e 30 maggio 

Costituzione 
«al femminile»: 
oggi un convegno 
alla Camera 

Sulla condizione della don
na prima e dopo la Costitu
zione, e sulle norme che 
devono essere attuate o 
modificate per raggiungere 
la piena parità, si discuterà 
oggi e domani In un conve-

^^**"^^^^^^*» gno promosso dall'Asso-
dazione ex parlamentari sul tema «Cittadine, la donna e la 
Costituzione» Le relazioni saranno svolte da Annarita But
tafuoco Paola Galottl De Biase, Cecilia Assanb e Gabriella 
Fanello Marcucci Nel pomeriggio è prevista una tavola 
rotonda, presieduta da Nilde lotti, con Elena Marinucci, 
Maria Eletta Martini e Ciglia Tedesco 

«Città per 
vivere meglio»: 
a Firenze 
assemblea del Pd 

Venerdì e sabato prossimi il 
Pei terrà a Firenze un'As
semblea nazionale sugli en
ti locali in vista delle prossi
me elezioni amministrative 
parziali L Incontro («Città 
per vivere meglio enìcien* 

• ^ " ^ , ^ ^ , ^ , ^ — • " • " " ^ za, moralità, diritti del citta
dini») sarà aperto da Nilde lotti e introdotto da Gavino 
Angius responsabile della Commissione autonomie della 
direzione pei Sarà presente Alessandro Natta 

FAMIZIO RONOOUNO 

Ad Ancona dopo un lieve malore 

Pajetta sta meglio 
In ospedale per esami 
M ANCONA IL bollettino 
medico emesso ieri pomerig
gio alle 19, è tranquillizzante 
«Si ritiene - vi è scntto - che la 
degenza possa essere limitata 
a pochi giorni-

Gian Carlo Pajetta sta me 
glio In serata è stato trasferito 
presso I unità di terapia inten 
siva dell ospedale cardiologi 
co «Lancisi» di Ancona «ma 
solo - precisa il dolici Tiziano 
Cosslgnani della direzione 
sanitaria - per essere seguito 
meglio durante la notte Usuo 
spinto è ottimo Posso dirvi 
che facciamo fatica a convìn 
cerio a restare in ospedale 
vuole andare via subito per n 
spettare il calendario degli im
pegni che aveva (issato» 

Questa mattina il primario 
della prima divisione di car
diologia dell ospedale «Lanci 
si» dottor Augusto Purcaro si 
vedrà con il cardiologo di Pa 
jetta, Il professor Ernesto Ro 
mei per un consulto Ma la 
situazione è sotto controllo 
*L onorevole Pajetta - riferi
sce il dottor Plginl del Lanci 
si - appare molto migliorato 
rispetto a domenica 

Pajetta era giunto ad Anco 

na venerdì sera Nel capoluo-
go marchigiano era atteso da 
due impegni legati alla cam 
pagna elettorale per le «amml 
nistrative» di fine maggio a 
Loreto nella giornata di saba 
to e ad Ancona nella mattina 
ta di domenica In mezzo una 
riunione con la segretena di 
federazione 

La giornata di sabato è fila 
ta via senza problemi sia la 
nunione con la segreteria di 
federazione in mattinata sia il 
comizio di Loreto nel pome 
nggio Sul finire della sera il 
compagno Pajetta ha però av 
vertìto i primi sintomi di stan 
chezza Nella mattina di do 
menlea lo attendeva un incon
tro pubblico in un cinema cit 
tedino alle 10 30 Nonostante 
si sentisse ancora «poco be 
ne» ha ugualmente voluto da 
re il suo contributo ali apertu 
ra della campagna elettorale 
del Pei anconetano 

Poi è stato ricoverato al 
«Lancisi» Il tempo di conclu 
dere gli esami clinici e di npo 
sarsi alcuni giorni come i me 
dici gli hanno imposto 

Numerosi giungono gli au 
gun di pronla guarigione Gian Carlo Pajetta 

Clamorosa intervista al «Pais» del capo della «segreteria di Craxi 

Acquaviva dichiara e poi smentisce: 
puntiamo al crollo definitivo del 
In una clamorosa intervista a «El Pais», il senatore 
Gennaro Acquaviva sostiene che ìt prossimo governo 
avrà carattere «transitorio» e servirà, essenzialmente, 
a ridimensionare la De ed il Pei a vantaggio del Psi A 
Palazzo Chigi il PSJ preferirebbe Andreotti a De Mita 
Acquaviva a tarda sera, dopo che l'Ansa ne aveva 
dato notizia da Madrid, ha smentito «categoricamen
te i contenuti» dell'intervista 

ALCESTE SANTINI 

• I ROMA «Il prezzo che 
porremo alla De per parteci 
pare pienamente al nuovo go
verno è che in questa fase, 
essa sia un fedele nostro allea
to in una operazione che porti 
da qui al 1990 al crollo defini
tivo del Pei in modo che pos 
siamo recuperare noi parte 
dei voti di questo partito» Co 
sì esordisce il senatore Gen 
naro Acquaviva capo della 
segreteria di Craxi in una in
tervista concessa al corri
spondente di «El Pais» Juan 
Anas e che il quotidiano di 
Madrid ha pubblicato ieri con 
questo titolo «1 socialisti ita 
liani chiedono 1 appoggio del 

la De per ottenere il crollo co
munista» 

Sollecitato a chiarire la pò 
sizione del Psi nei confronti 
del governo non ancora for 
mato I esponente socialista 
ha prima di tutto affermato 
che «il prossimo governo sarà 
solo una fase transitona per 
realizzare una riforma del si 
stema politico che non è più 
nnviabile» Ed ha aggiunto 
lanciando una sfida non solo 
alla De ma anche al Pei 
«L importante per noi è che la 
De con De Mita o senza di lui 
non guadagni un voto in più di 
quelli cr e ha e che il Pei conti 
nui a perdere voti ad ogni eie 

zione mentre il Psi è I unico 
che è in crescita» 

Di fronte ali eventualità che 
la De con la presidenza De 
Mita possa rilanciare, secon 
do un ipotesi dell intervistato 
re una sua politica per recu 
perare consensi Acquaviva 
cosi risponde «!n pnmo luo
go noi faremo tutto il possibile 
perché il capo del governo 
non sia lui La partita è ancora 
aperta» 

L intervistato chiarendo 
chi il Psi prefenrebbe qualora 
De Mita non dovesse superare 
la prova, replica «Certamente 
Giulio Andreotti Con lui è più 
facile (are certi patti» facendo 
capire 1 inclinazione a com 
volgere nell operazione 1 at 
tuale ministro degli Esten a 
cui naturalmente viene attn 
buita una certa disponibilità 

E se De Mita di fronte alle 
difficoltà frapposte dai sociali 
stt sì orientasse secondo 1 in 
legislatore a fare «un Datto 
con i comunisti»7 li senatore 
Acquaviva replica con altez 
zosita *Che ci provino Perde 

rebbero di colpo il dieci per 
cento dei voti, senza dimenti
care il nschio per il partito dei 
cattolici di allearsi con i co
munisti con il Papa polacco 
in Vaticano» Cosi il braccio 
destro di Craxi si arroga an 
che il dtntto di interpretare ta 
politica vaticana verso I Italia 
dando per scontato che cosa 
farà il Papa, dopo averlo tanto 
cnticato per atteggiamenti di
versi assunti in altre circo-
stanze proprio verso il Psi 

La seconda parte dell inter
vista è nvolta a sottolineare 
che, qualora De Mita diventas
se presidente del Consiglio, 
«in nessun caso potrà oscura
re ciò che Craxi ha conquista* 
to a livello mondiale con il 
suo prestigio di uomo dì go
verno e di Stato», come per 
dire che non e è in questo no
stro paese chi possa eguagliar 
lo E come se ciò non bastas 
se il senatore socialista arriva 
a dire che in ogni caso «noi 
ci incaricheremo di incalzare 
De Mita con uomini che gli 
facciano la guerra» Ed ecco il 

tema che più gli sta a cuore 
«A noi ciò che più interessa è 
indebolire il Pei per recupera
re voti progressisti» E qui arri
viamo al gran finale del pro
getto tanto agognato allorché 
il senatore è invitato a spiega
re il perché Craxi ha tanto in
teresse perché si arrivi all'ele
zione diretta dei capo dello 
Stato «Credo che sia un'idea 
geniale per poter, nella prati
ca, pnma ancora delle nuove 
nforme, portare a termine 
I aggregazione del due poli il 
progressista e il conservato
re» Naturalmente sarebbe «il 
Psi a guidare il polo progressi
sta», anche perchè «gli italiani 
non eleggerebbero mai un co
munista come presidente del
la Repubblica» Quanto ai mi* 
nisten Acquaviva dice che il 
Psi chiederà non il ministero 
degli Esteri per il quale non 
ha uomini preparati, ma quel
lo dell Interno Orca le accu
se di corruzione ad esponenti 
del Psi Acquaviva risponde 
che «si stanno raccogliendo 
materiali per dimostrare che 
non è vero» 
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